
 

 

  

COMUNE DI CASOLE D’ELSA 
 

PROVINCIA DI SIENA  

 

 

DETERMINAZIONE N° 256 COPIA DEL  09/07/2013 
  

 

SERVIZIO  UFFICIO TECNICO 
 

OGGETTO : Realizzazione di impianto di erogazione di acqua di alta qualità, frazione di 

Cavallano - Impegno di spesa - cod. CIG. X24093042C 

 

L’anno duemilatredici il giorno nove del mese di luglio 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
VISTO, ai fini della competenza, di cui all’art. 107  “Funzioni e responsabilità della dirigenza”, del Decreto Legislativo 
18/08/2000 n.267 – Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali; 
 
VISTO, “l’art.151 – comma 4^,  del Decreto Legislativo 18/08/2000 n.267“ Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti 
Locali”,  il quale recita: che i provvedimenti dei responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa sono 
trasmessi al responsabile del servizio finanziario e sono esecutivi con l’apposizione del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria”; 
 
VISTO, “l’art. 183 comma 9^ -  del Decreto Legislativo 18/08/2000 n.267 – Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti 
Locali”,  
 
Vista la propria determinazione n. 485 del 29.11.2011, di acquisto di due impianti di erogazione di acqua di alta 
qualità, installati a Casole d’Elsa, parcheggio La Concia e nella frazione di Pievescola, Via Provinciale; 
 
Considerato che i due impianti in questo periodo hanno erogato un notevole quantitativo di acqua sia naturale che 
gasata e che il loro funzionamento non ha dato adito ad alcuna contestazione;  
 
Preso atto altresì che la popolazione ha dimostrato particolare apprezzamento per l’iniziativa dell’Amministrazione e 
che la Società installatrice si è, per ogni necessità, dimostrata efficiente e che la stessa ha adempiuto correttamente a 
tutti gli obblighi contrattuali; 
 
Considerato che dal punto di vista tecnico, le valutazioni furono fatte anche con responsabili di Acquedotto del Fiora,  
che avendo già esperienza in altri comuni hanno supportato questa amministrazione nella fase iniziale; 
 
Valutato come sia evidente la volontà dell’Amministrazione Comunale di dotare il territorio di Casole d’Elsa, di 
impianti di erogazione di acqua di alta qualità, Case dell’acqua, iniziando con la sperimentazione di n. 2 impianti da 
collocare a Casole capoluogo e nella frazione di Pievescola; 
 
Visto come a seguito di valutazioni, si sia provveduto ad individuare nell’area prospiciente l’ingresso dell’ambulatorio 
medico di Via del Gesso della frazione di Cavallano, il sito in cui collocare il nuovo impianto per la distribuzione di 
acqua di qualità; 
 
Ritenuto pertanto opportuno anche  per l’acquisto della Casa dell’Acqua da collocare nella frazione di Cavallano 
continuare il rapporto con la società ISTAL NUOVA s.r.l. di Tavarnelle Val di Pesa (FI), Via L. Fontana, n. 3, loc. 
Sambuca, P.I.V.A. 03101400483, visto come lo stesso Acquedotto del Fiora segnalò  detta società  come soggetto di 
fiducia dello stesso gestore avendo già realizzato numerosi interventi di questo tipo in Provincia di Siena; 
 
Vista la propria determinazione n. 457/2011 di impegno di spesa; 



 

 
Visto come a seguito di valutazioni, si sia provveduto ad individuare nell’area prospiciente l’ingresso dell’ambulatorio 
medico di Via del Gesso della Frazione di Cavallano, il sito in cui collocare il nuovo impianto per la distribuzione di 
acqua di qualità; 
 
Visto infatti come, sulla base anche delle altre posizionate, impianti di questo genere funzionino in primo luogo sulla 
base di una facile accessibilità e disponibilità di parcheggio; 
 
Visto come il sito  sia caratterizzato in questo senso da ampi spazi di parcheggio oltre che delle necessarie 
infrastrutture acquedottistiche, e che risulta centrale rispetto all’abitato, con la possibilità di raggiungere facilmente il 
sito a piedi e con le auto; 
 
Visto pertanto come, sulla base di queste indicazioni, si è provveduto a contattare in successivi incontri la Istal Nuova 
s.r.l., al fine di definire il costo di realizzazione del suddetto impianto; 
 
Considerato questa amministrazione intende installare : 

- N. 1 impianto a due punti di erogazione completo di box di contenimento; 
con installazione del minibulk e la prima carica di CO2 e il sistema di lettura chiavette, compreso trasporto e scarico; 
 
Visto come la suddetta società abbia rimesso un primo  preventivo ammontante a €. 14.200,00 oltre I.V.A., prot. n. 
4136 del 31.05.2013 e che conseguentemente ai vari sopralluoghi e colloqui la stessa ditta  abbia  definito un ulteriore 
sconto sul preventivo, determinando l’ammontare dell’importo totale pari a €. 14.000,00 oltre I.V.A. prot. n. 5444 del 
09.07.2013 per la realizzazione del suddetto impianto; 
 
Considerato che l’impianto in questione garantisce l’idoneità al D.Lgs. 31/2001 e s.m. (qualità delle acque destinate al 
consumo umano), e risponde ai requisiti previsti dalle Direttive Europee e Leggi Italiane di seguito indicate: 

- 89/336/CEE “Direttiva di compatibilità elettromagnetica” 
- 93/68/CEE “Modifica della Direttiva di compatibilità elettromagnetica” 
- 73/23/CEE “ Direttiva bassa tensione” 
- D.M. 174/04 “ Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti 

fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano” 
- Circolare del Ministero della Sanità del 17.02.2011 concernente le “cosiddette fontanelle, case dell’acqua e 

simili”; 
 
Considerato che con  nota prot. n. 67480 24/09/2011, l’Azienda USL 7 di Siena, richiede per ogni installazione di Case 
dell’acqua / fontanelle, in ottemperanza alla Circolare di cui sopra, la comunicazione di installazione mediante la 
registrazione ai sensi del REG CE 852/2004, con tutti i dettagli tecnici relativi ai sistemi di trattamento delle acque 
all’interno dei singoli impianti, nonché la predisposizione di piani di autocontrollo comprensivi delle relative analisi 
microbiologiche e chimico fisiche dell’acqua erogata da effettuarsi con cadenza minimo trimestrale; 
 
Visto che la soc. ISTAL NUOVA s.r.l. ha indicato nella nota allegata al preventivo la predisposizione di  piani di 
autocontrollo conformi al Regolamento CE n. 852/2004, questa amministrazione con questo atto richiede che  tali 
piani, comprensivi delle relative analisi microbiologiche e chimico fisiche,  siano predisposti con cadenza minima 
trimestrale; 
 
Visto come la tipologia di opere sia inquadrabile come lavori in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e 
degli artt. 88 e 173 del D.P.R. 207/2010; 
 
Visto come l’intervento in questione sia configurabile come lavoro di adattamento della rete idrica, attraverso la 
collocazione di apposito impianto di erogazione di acqua di qualità; 
 
Visto con la ditta ISTAL NUOVA s.r.l. è conosciuta come impresa specializzata in interventi di questo tipo, in possesso 
di attestazione SOA nella categoria OS22 Impianti di potabilizzazione e depurazione quindi interlocutore qualificato, 
ben conosciuto e di fiducia di Acquedotto del Fiora s.p.a.; 
 
Considerato che unitamente al preventivo per la realizzazione dei due impianti, si è provveduto ad acquisire sempre 
dalla predetta società Istal Nuova s.r.l., apposito preventivo per il servizio di  assistenza, comprensivo di consumo 
materiali, (cartucce, gas, filtri ecc); 



 

 
Ricordato che il cottimo fiduciario rappresenta una tipologia di affidamento lavori pubblici assimilabile per quanto 
riguarda la procedura alla trattativa privata; 
 
Visto come al cottimo faccia riferimento l’art. 173 del regolamento generale n. 207/2010, che lo definisce una 
procedura negoziata cui si può ricorrere per l’affidamento di lavori di particolari tipologie individuate ai sensi del 
precedente art. 88 e se di importo non superiore a €. 200.000; 
 
Ricordato inoltre come, in analogia con la procedura di cottimo fiduciario, l’art. 24 della L.109/94 e successive 
modificazioni ed integrazioni, (nel testo dell’art. 122 comma 7 del D.Lgs. 163/2006) ammetta la trattativa privata per 
lavori sino a €. 100.000 senza particolari formalità, anche con un unico soggetto; 
 
Ricordato pertanto che, anche ai sensi della giurisprudenza europea: 
l’affidamento diretto è consentito laddove il valore del contratto abbia un valore economico molto limitato. 
Corte Giustizia Com. Eu. 21 luglio 2005 C-231/03; 
 
Visto come la suddetta sentenza rimetta alle decisioni del legislatore nazionale la fissazione della soglia di rilevanza; 
Visto come nel nostro ordinamento, secondo quanto sopra evidenziato, l’affidamento diretto, senza particolari 
procedure, è previsto per i contratti in economia, stabilendo che per quelli riguardanti i lavori inferiori alla soglia di €. 
40.000 è consentito l’affidamento diretto (art. 125 commi 8 e 11); 
 
Vista pertanto, si sensi del combinato disposto delle decisioni dei supremi organi di giustizia europea e del legislatore 
nazionale, la legittimità del presente atto in ordine alla procedura negoziata seguita in ordine alla fattispecie delle 
norme da applicare per la sezione del contraente in quanto al di sotto delle soglie di legge (vedasi T.A.R. Puglia lecce, 
Sez. II, 01.08.2007, n. 3043); 
 
Ricordato inoltre che il cottimo si definisce “fiduciario” proprio perché basato su un rapporto detto fiduciario…..” 
Cons. Stato Sez. VI 06.07.2006 n. 4295; 
 
Visto pertanto come il cottimo costituisca un vero e proprio contratto di appalto, in aderenza all’indirizzo 
giurisprudenziale secondo cui “il cottimo, forma tipica di esecuzione dei lavori in economia, si sostanzia nel fatto che 
l’ufficio competente stabilisce direttamente, sotto la sua responsabilità, accordi con ditte di fiducia, senza che necessiti 
esperire una gara per la scelta del cottimista e senza che occorra per il perfezionamento del contratto la sua 
approvazione, tanto che dal punto di vista formale gli atti di cottimo fiduciario rientrano nei contratti affidati per 
trattativa privata anche se sussiste la possibilità che siano preceduti da gare ufficiose” C.Conti, reg. Sicilia sez. giurisd. 
5 giugno 1996, n. 173; 
 
Visto il preventivo di spesa che ammonta a complessivi €. 14.000,00 oltre Iva al 21% per complessivi €. 16.940,00 per 
la fornitura dell’impianto; 
 
Visto il preventivo di spesa che ammonta  a complessivi €. 2.490,00  oltre Iva al 21%  per complessivi €. 3.012,90 per il 
servizio assistenza; 
 
Visto che caratteristiche dell’impianto prevedono due punti di erogazione: uno per acqua piatta a temperatura 
ambiente distribuita gratuitamente e l'altro per acqua gassata refrigerata distribuita a pagamento, collocati  in 
apposito box di alloggiamento posizionato nell’area di ingresso lungo via Del Gesso dell’ambulatorio medico della 
frazione di Cavallano;  
 
Viste le competenze attribuite alla sottoscritta con Decreto del Sindaco n. 8 del 28.02.2011; 
 
Visto che il preventivo di spesa è da ritenersi congruo per il tipo di intervento da realizzare; 
 
Visto che il Codice Identificativo Gara (CIG) è il seguente:  X24093042C; 
 
Ritenuto pertanto opportuno provvedere in merito; 
 
Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs n. 267/2000 ; 
 



 

Visto il capoverso 1)  della lettera b) del comma 4-quater dell’art. 10 del D.L. n.35/2013 convertito nella Legge n. 64 
del 06/06/2013 con il quale è stato differito al 30 settembre 2013 il termine per l’approvazione del Bilancio di 
Previsione degli Enti locali precedentemente fissato al 30 giugno 2013 dal comma 381 dell’art. 1 della Legge 
24/12/2012 n. 228 e pertanto si applicano le norme dell’esercizio provvisorio così come previsto dall’art. 163, comma 
3, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

Visto l’art. 9 del D.L. n. 78 del 01.07.2009 con il quale al comma 2 si dispone, tra l’altro, che “il funzionario che adotta 

provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l’obbligo di accertare preventivamente  che il programma dei 

conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

 
Visto il regolamento Comunale di Contabilità ; 
 
Acquisito il parere favorevole dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria del presente atto,  ai sensi dell’art.151 co.4 del D.Lgs.vo 267/2000; 
 

 DETERMINA 
 

 Per quanto in narrativa  
 

1) di affidare ai sensi del combinato disposto degli artt. 88 e 173 del D.P.R. 207/2010, dell’art. 125 del D.Lgs. 
163/2006, per l’esecuzione dei lavori in economia sopra citati relativamente all'intervento di realizzazione 
di un impianto di erogazione acqua di qualità da collocarsi nell’area antistante l’ingresso all’ambulatorio 
medico posto nella frazione di Cavallano in via del Gesso; 

2) di affidare l'esecuzione dell’ impianto in questione, secondo il preventivo in atti, alla ditta ISTAL NUOVA 
srl, con sede in Tavarnelle Val di Pesa (FI), Via L. Fontana, n. 3, loc. Sambuca, P.I.V.A. 03101400483,  per 
un importo definito pari a €. 14.000,00 oltre I.V.A. al 21%  per complessivi €. 16.940,00, per la fornitura 
dell’impianto oltre a €. 3.012,90 IVA compresa per il servizio di manutenzione per un importo complessivo 
pari a €. 19.952,90 Codice CIG X24093042C; 

3) di imputare in favore della ditta ISTAL NUOVA s.r.l. la somma di complessivi €. 19.952,90 al tit. 2, Funz. 8, 
Serv. 1, Int. 1, cap.lo 11.843.1,  imp. 410/2011; 

4) di dare atto che la sottoscritta, in qualità di Responsabile del Servizio Lavori Pubblici, è il soggetto titolare 
degli atti successivi e conseguenti alla presente determinazione; 

5) di adottare il presente provvedimento dando atto che il programma dei pagamenti ad esso conseguente è  
attualmente compatibile con quanto previsto dall’art.9 co.2 del D.L.78/09; 

6) di dare atto che i rapporti con la Ditta anzidetta è regolato, oltre che dai menzionati preventivi di spesa e 
dalla presente determinazione, dallo scambio di corrispondenza secondo gli usi del commercio; 

7) di provvedere alla liquidazione della somma impegnata a favore della Ditta suindicata, secondo le 
modalità indicate nel  preventivo allegato, in unica soluzione, a conclusione dell’intervento oggetto di 
affidamento, su presentazione di fattura vistata per regolarità dal sottoscritto Responsabile del 
Procedimento; la ditta affidataria dovrà comunicare, nell’ambito del CIG assegnato, il proprio conto 
corrente dichiarando, con autocertificazione, che lo stesso è conto dedicato ai sensi della L. n. 136/2010; 

 
 
Il Responsabile del Servizio  
Lavori Pubblici 
F.to Geom. Stefania Moschi 

  

 

 

 



 

 

 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Si attesta la copertura finanziaria della spesa del presente provvedimento ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D. Lgs. 267/00. 

La determinazione di impegno è pertanto ESECUTIVA. 

 

F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

Lì, 09/07/2013 Rag. Tiziana Rocchigiani 

 

 

Accertamento ai sensi dell’art.9 co.2 del D.L.78/09: 

   COMPATIBILE             NON NECESSARIO 

                                                                                 F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

  

                                                                                                   Rag. Tiziana Rocchigiani  

Lì, 09/07/2013  

 

 

Trasmessa in copia:  

  
•   Al Responsabile del Servizio  
•   Alla Giunta Comunale tramite il Segretario Comunale in data     09/07/2013 
•   Al Responsabile del Servizio Finanziario  
•   Al Segretario Comunale  
•    F.to Il Responsabile del Servizio 
  

 Geom. Stefania Moschi 

____________________________________________________________________________________________ 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì, 9 luglio 2013 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 
 Geom. Stefania Moschi 
 
 

 

____________________________________________________________________________________________ 

 

 

La presente determinazione n  256 del 09/07/2013 viene affissa all'Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi 

dal ................. 

 

F.to IL MESSO COMUNALE  

 

 

 

 


